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PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di governo. 

Il provvedimento in oggetto raccoglie norme di interesse di varie Amministrazioni, affasciate dal 
comune obiettivo di aggiornare la cornice ordinamentale in coerenza con la manovra economico-
finanziaria e di intervenire per semplificare e razionalizzare i rapporti della pubblica 
amministrazione con i cittadini e le imprese. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

Il provvedimento interviene a completamento della disciplina normativa vigente nei seguenti 
ambiti: semplificazione amministrativa, anagrafe, Corte dei conti, Istituto Diplomatico, rapporto di 
lavoro dei pubblici dipendenti, carriera diplomatica, fondi di sostegno, innovazione tecnologica, 
sanità, istruzione, giustizia, attività amministrativa in genere. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Vedi sopra. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

Il provvedimento è redatto nel rispetto dei principi costituzionali vigenti. 

5) Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie 
e a statuto speciale nonché degli enti locali. 



Si investono solo marginalmente aspetti di competenza delle Regioni e degli Enti locali e, laddove 
occorre, le norme proposte sono rispettose delle prerogative degli stessi. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Nulla da osservare. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Non si effettua alcuna rilegificazione. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento 
e relativo stato dell'iter. 

È stata condotta una verifica per appurare che le norme proposte non coincidessero con analoghe 
disposizioni all’esame del Parlamento. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Nulla da segnalare.  

 
PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 

L’intervento è compatibile con l’ordinamento comunitario e ne costituisce indiretta attuazione 
quanto ai principi di semplificazione e innovazione dell’attività amministrativa.  

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 

Nulla da segnalare 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 

Nulla da segnalare.  

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 
alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 

Nulla da segnalare 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 
alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Nulla da segnalare. 



15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 
parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

Nulla da segnalare. 

 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 
coerenza con quelle già in uso. 

Non vengono introdotte nuove definizioni, facendosi riferimento a quelle già correntemente 
utilizzate.  

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 

Sono stati verificati i richiami esterni, facendo riferimento alla versione vigente degli stessi.  

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 
disposizioni vigenti. 

Si è fatto ricorso alla tecnica della novella laddove necessario.  

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro traduzione 
in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Non si rinvengono effetti abrogativi impliciti, in quanto le abrogazioni sono precisamente 
individuate.  

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 
normativa vigente. 

Nulla da segnalare. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 
correttivo. 

Nulla da segnalare. La delega in materia di riassetto normativo di cui all’ultimo articolo è coerente 
con quella del c.d. “taglialeggi” (art. 14 l.n. 246/2005). 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini previsti 
per la loro adozione. 

I provvedimenti attuativi, insieme ai termini previsti per la loro adozione, sono puntualmente 
individuati dalle norme. Nei limiti del possibile si è limitato il ricorso ad essi e si sono dettate 
norme immediatamente operative, ad esempio in materia di giustizia. 



8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 
alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 
all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 
relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

Nulla da segnalare. 

 

 


